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 Norme & Tributi 

Andrea Dili

Il testo del decreto interministeria-
le, non ancora pubblicato in gazzet-
ta ufficiale, che regolamenta l’eso-
nero contributivo a favore delle 
persone fisiche titolari di partita Iva 
varato con la legge di bilancio 2021 
assegna un miliardo di euro a favo-
re dei professionisti iscritti alle Cas-
se di previdenza autonome.

In via generale, va evidenziato 
che anche per i liberi professionisti 
vengono adottati i medesimi crite-
ri stabiliti per gli altri destinatari 
della misura (iscritti alla gestione 
artigiani e commercianti e alla ge-
stione separata dell’Inps), che po-
tranno beneficiare dell’esonero 
soltanto a condizione di rispettare 
alcuni requisiti, ovvero:
1)aver conseguito nel 2019 un red-
dito professionale non superiore a 
50mila euro;
2)aver registrato nel 2020 un calo di 

Molti enti di previdenza
abbassano i minimi  
contributivi ai neoiscritti

Professionisti
quindi, alla effettiva determinazione 
dell’ammontare dell’esonero spet-
tante. In merito, infatti, l’articolo 3 
del decreto prevede testualmente 
che esso abbia per oggetto «i con-
tributi previdenziali complessivi di 
competenza dell’anno 2021 e in 
scadenza entro il 31 dicembre 2021, 
con esclusione dei contributi inte-
grativi» nel limite massimo di 
3mila euro. Considerando che ge-
neralmente i professionisti iscritti 
alle Casse corrispondono i contri-
buti previdenziali soggettivi ver-
sando i cosiddetti “minimi” nel 
corso dell’anno e l’eventuale diffe-
renza a saldo – sulla base del reddi-
to prodotto – nell’anno successivo, 
è evidente come l’esonero si riferi-
sca soltanto ai predetti “minimi”, 
che di fatto si configurano analo-
gamente ad acconti.

Il meccanismo pertanto è ana-
logo a quello previsto per gli iscrit-
ti alla gestione artigiani e com-
mercianti dell’Inps ma, a differen-
za di questo, sconta le eterogenee 
regole di quantificazione dei mini-

‘ L’amministrazione deve 
chiarire a quale reddito 
fare riferimento: se a 
quello complessivo o a 
quello professionale

CONTRIBUTO   SOGGETTIVO 
MINIMO (ESONERATO)

REDDITO CONTRIBUTI   SOGGETTIVI
 ORDINARI (ALIQUOTA 15%)

SALDO   CONTRIBUTI 
2021 

RISPARMIO

AVVOCATI   ISCRITTI CASSA FORENSE      

ISCRITTO ORDINARIO 2.890 30.000 4.500 1.610 2.890
NEOISCRITTO (prima del compinento 
del 35esimo anno di età) 1.445 30.000 4.500 3.055 1.445

CONTRIBUTO   SOGGETTIVO 
MINIMO (esonerato)

REDDITO CONTRIBUTI   SOGGETTIVI 
ORDINARI (aliquota 19,5%)

SALDO   CONTRIBUTI 
2021 

RISPARMIO

DENTISTI   ISCRITTI ENPAM      

ISCRITTO DAL COMPIMENTO DEL
 40ESIMO ANNO DI ETà 1.575 30.000 5.850 4.275 1.575

ISCRITTO 35 - 39 ANNI 853 30.000 5.850 4.997 853
ISCRITTO 30 - 34 ANNI 454 30.000 5.850 5.396 454
ISCRITTO FINO AL COMPIMENTO 
DEL 30ESIMO ANNO DI ETà 234 30.000 5.850 5.616 234

Importo dei contributi dovuti dagli iscritti a due Casse di previdenza in relazione all’età e al netto dell’esonero introdotto dalla legge 178/2020

Artigiani e commercio, stop ai contributi

Rinviata al 20 agosto 
la scadenza della prima rata 
dovuta all’Inps

Decisione necessaria perché 
non è ancora operativo 
lo sconto sugli importi  2021

Previdenza

Rinviata dal 17 maggio al 20 agosto la 
scadenza entro cui artigiani e com-
mercianti, iscritti alla relativa gestio-
ne previdenziale Inps, devono versa-
re la prima rata dei contributi dovuti 
sul minimale di reddito. Dopo l’an-
nuncio fatto dal ministro del Lavoro 
Andrea Orlando mercoledì sera, la 
decisione è stata ufficializzata ieri 
dall’Inps con il messaggio 1911/2021.

La proroga è stata decisa in quanto 
non è stato ancora pubblicato il de-
creto interministeriale che attua 
l’esonero contributivo parziale (fino 
a 3.000 euro) in favore dei lavoratori 
autonomi e liberi professionisti in-
trodotto dalla legge di Bilancio 2021 e 
la cui dotazione finanziaria è stata po-
tenziata da 1 a 2,5 miliardi dal decreto 
legge Sostegni (si veda il Sole 24 Ore di 
ieri). Sebbene la bozza del Dm,  firma-
ta dal ministro del Lavoro, preveda 
che i contributi già pagati possano es-
sere compensati in caso di successivo 
accesso all’esonero, con la proroga si 
evita ad artigiani e commercianti di 
versare e poi recuperare. 

Potranno richiedere l’esonero solo 
i soggetti che hanno avuto una con-
trazione del fatturato di almeno il 33% 
nel 2020 rispetto al 2019 e hanno con-
seguito, sempre nel 2019, un reddito 
non superiore a 50mila euro. La pro-
roga della scadenza, però, si applica a 
tutti gli artigiani e commercianti.

Il posticipo al 20 agosto, peral-
tro, fa coincidere la  prima e la se-
conda rata. Infatti le scadenze rela-
tive a quest’anno comunicate dal-
l’Inps nella circolare 17/2021 sono 
17 maggio, 20 agosto, 16 novembre 
e 16 febbraio 2022. 

L’esonero riguarda anche gli altri 
iscritti alle gestioni di lavoratori auto-
nomi  (coltivatori diretti ecc.) e alla ge-
stione separata Inps, nonché i liberi 
professionisti iscritti alle relative Cas-
se di previdenza, non interessati dalla 
proroga in quanto con scadenze dif-
ferenti o soggette all’autonomia dei 
rispettivi enti previdenziali.

—M.Pri.
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Gli effetti distorsivi dell’esonero

Penalizzati i giovani iscritti alle Casse
fatturato pari ad almeno il 33% ri-
spetto al 2019;
3) non essere titolare, per il perio-
do oggetto di esonero, di pensio-
ne né di contratto di lavoro subor-
dinato;
4) essere in regola con il versa-
mento dei contributi previdenziali 
obbligatori.

In merito al requisito reddituale 
occorre sottolineare come l’articolo 
3 del decreto faccia riferimento al 
reddito “professionale” conseguito 
nel 2019, mentre la norma primaria 
(articolo 1, comma 20 della legge  
178/2020) riporti al reddito “com-
plessivo” del professionista: in me-
rito, al fine di scongiurare il sorgere 
di contenziosi, è auspicabile un 
chiarimento dell’amministrazione 
finanziaria.

Va, infine, rimarcato come il de-
creto abbia il merito di avere salva-
guardato le posizioni dei professio-
nisti che hanno avviato l’attività nel 
2020, consentendo loro – adottan-
do la medesima logica dei ristori – 
di godere dell’esonero contributivo: 
a tali soggetti, quindi, non vengono 
richiesti i requisiti afferenti il reddi-
to e il calo di fatturato.

Più di una criticità, invece, sorge 
in relazione alla ripartizione delle 
risorse stanziate a favore dei pro-
fessionisti iscritti alle Casse e, 

mi contemplate dalla pluralità di 
regolamenti adottati dalle Casse. 
Divari che si riscontrano non sol-
tanto trai diversi enti previdenzia-
li, ma anche all’interno delle sin-
gole Casse, a causa dell’applicazio-
ne di criteri di quantificazione dei 
minimi costruiti sulla base del-
l’anzianità di iscrizione e/o del-
l’età anagrafica del professionista: 
generalmente, infatti, i regola-
menti delle Casse prevedono spe-
cifiche agevolazioni a favore dei 
giovani e/o dei neoiscritti. 

Con il meccanismo delineato dal 
decreto tale beneficio rischia diabo-
licamente di tradursi in un aggravio 
che colpisce proprio coloro che, in-
vece, dovrebbero essere più tutelati.

Il rischio, infatti, è che a parità di 
condizioni reddituali non soltanto 
il taglio contributivo premi mag-
giormente i professionisti più an-
ziani ma che, in caso di redditi ecce-
denti i minimali, i giovani si trovino 
a pagare contributi complessiva-
mente più alti, come evidenziato 
nella tabella in pagina. Rischio che 
potrebbe assumere effetti ancora 
più paradossali nei casi di esoneri 
dal versamento dei minimi disposti 
a favore di soggetti che si trovano in 
particolari condizioni, quale, ad 
esempio, il periodo di maternità.
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Deducibili
le mini-perdite
senza specifica
svalutazione

Via libera con coperture
se gli accantonamenti
sono effettuati per masse

Risposta a interpello

Luca Gaiani

Le perdite sui mini-crediti sono 
interamente deducibili anche 
se coperte con accantonamenti 
per masse e senza una svaluta-
zione specifica. Lo chiarisce la 
risposta a interpello 342/2021 
delle Entrate. 

L’interpello oggetto della ri-
sposta 342/2021 riguarda una 
società che offre servizi a miglia-
ia di utenti e che dunque ha una 
miriade di crediti scaduti spesso 
di importo non significativo. La 
società, non essendo in grado di 
seguire ogni singola posizione, 
ha adottato una procedura di 
svalutazione dei crediti “per 
masse”. La società chiede alle 
Entrate se le procedure adottate 
siano fiscalmente legittime. 

L’Agenzia, senza entrare nel 
merito della correttezza civili-
stico-contabile della procedu-
ra, conferma che la deduzione 
integrale dei mini-crediti, at-
tuata indirettamente attraverso 
l’accantonamento al fondo sva-
lutazione crediti per la parte 
non recuperata a tassazione, è 
legittima. Gli accantonamenti 
in questione soddisfano infatti 
il requisito della previa imputa-
zione a conto economico ri-
chiesto per la deduzione degli 
oneri. Non è dunque necessa-
rio, per le perdite presuntiva-
mente indicate come deducibili 
dalla legge (come quelle sui mi-
ni-crediti), operare una impu-
tazione a conto economico spe-
cifica e distinta. 

Per il resto, la risposta a inter-
pello 342  ritiene che la movi-
mentazione operata non sia 
conforme in quanto di fatto si 
realizzano delle variazioni fisca-
li legate a movimentazioni del 
fondo di cui all’articolo 106 che 
non sono previste dalla norma.
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La versione integrale dell’articolo
ntplusfisco.ilsole24ore.com

Riforma processo civile
Sanzioni per chi propone cause 
in malafede o colpa grave —p.33

Smart working
Diritto alla disconnessione 
con l’accordo individuale —p.34

impatto zero in busta paga
La conversione del Dl 30/2021, in 
vigore da ieri, sancisce e rafforza il 
diritto alla disconnessione dagli 
strumenti tecnologici per i lavoratori 
agili. L’esercizio del diritto  non può 
ripercuotersi sulla retribuzione


